
Art. 7-bis Esercizio del controllo analogo. Commissione per il controllo analogo (13). 
In vigore dal 14 dicembre 2017 

1. Qualora ne sussistano le condizioni di legge, l'esercizio del controllo analogo a quello esercitato 
sui propri servizi, ai sensi della normativa dell'Unione europea e statale per le società a totale 
capitale pubblico soggette al controllo analogo secondo il modello delle società "in house", è 
svolto dai soggetti partecipanti all'Ente di governo dell'ambito della Sardegna, purché soci del 
gestore unico del servizio idrico integrato e dalla Regione, nei confronti del gestore unico del 
servizio idrico integrato tramite la Commissione per il controllo analogo, secondo le modalità 
previste dal presente articolo. 

2. Ai fini di cui al comma 1, i comuni partecipanti all'Ente di governo dell'ambito e facenti parte, 
inoltre, dell'assemblea dei soci del gestore unico eleggono, con quote di rappresentanza 
paritarie, quattro componenti della commissione per il controllo analogo e la Regione nomina il 
quinto componente. Per assicurare uniformità di rappresentanza i singoli componenti la 
commissione sono eletti, distintamente, dai sindaci appartenenti alle seguenti categorie: 

a) un componente eletto tra i sindaci dei comuni capoluogo di provincia e della città 
metropolitana; 

b) un componente eletto tra i sindaci dei comuni con popolazione uguale o superiore a 10.000 
abitanti; 

c) un componente eletto tra i sindaci dei comuni con popolazione uguale o superiore a 3.000 
abitanti e inferiore a 10.000 abitanti; 

d) un componente eletto tra i sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti. 

3. L'assemblea dei comuni è convocata per l'elezione dei componenti della Commissione per il 
controllo analogo dal presidente del CIA entro venti giorni dal suo insediamento. In caso di 
mancata convocazione il Presidente della Regione, sentito il presidente del CIA, assegna allo 
stesso un termine di tempo di quindici giorni per provvedere. Decorso inutilmente tale termine 
o nel caso del mancato raggiungimento del numero legale per l'elezione, stabilito nella metà 
degli aventi diritto più uno, il Presidente della Regione provvede direttamente alla nomina. La 
Commissione opera con quote di rappresentanza paritarie e può avvalersi della struttura tecnica 
dell'Ente di governo dell'ambito della Sardegna e di esperti o società esterne. Ciascun sindaco 
componente della commissione può delegare un assessore o un consigliere del medesimo 
comune di cui è espressione. Tutti gli oneri inerenti al funzionamento della commissione sono a 
carico del bilancio dell'Ente di governo dell'ambito della Sardegna; ai componenti della 
commissione si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7, comma 3. 

4. I sindaci componenti della commissione restano in carica per tutta la durata del CIA e 
comunque fino alla nomina dei successori. Essi, tuttavia, decadono anticipatamente di diritto 
allorché cessino, per qualsiasi causa, dalla carica in relazione alla quale sono stati nominati. In 
caso di decadenza del componente del CIA l'assemblea dei comuni, ai sensi del comma 3, 
provvede alla nomina del sostituto, nella categoria o nella fascia di appartenenza, che dura in 
carica fino al completamento del mandato originario. 

5. L'amministratore unico o il consiglio di amministrazione del gestore unico del servizio idrico 
integrato, è nominato dall'assemblea dei soci sulla base di terne di nominativi indicati dalla 
Commissione per il controllo analogo tra soggetti in possesso dei requisiti previsti per legge per 
tali cariche. Analogamente si procede per la nomina del collegio dei sindaci e per i revisori 
contabili. Il potere di rappresentanza della Regione per le predette nomine è pari al valore del 
limite massimo indicato all'articolo 15 ed è conseguentemente rideterminato il potere di 
rappresentanza dei restanti soci in proporzione al valore azionario posseduto. 
 


